
OGGETTO: L. R. 04/2003 - I..R 3/2010 - DCA 90/2010 - Art . 21 quinquies L. 241/90:
Provvedimento di revoca dci titoli di autorizzazione all'esercizio, rilasciati con provvedimenti Il . 83 del
17/05/ 1996 dci Sindaco di Roma e prot. n. 29271 del 30/05/2003 del Sindaco di Roma e
dell'accreditamento provvisorio, rilasciato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1165/1997, in
relazione al presidio sanitario denominato "Cl inilabor srl", con sede operativa in Viale Marconi, 11 2 ­
00 146 Roma, gest ito dalla Società Clinilabor Unipersona 1e Srl (C F. 04902 100587/ l' .IV,\
01324071008), con sede legale in Via dei Campioni 8 - 00 144 Roma - ,\ SL Roma D .

IL PRESIDENTE IN Q UALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzarivo clelia Giunta e del
Co nsiglio e dispo sizioni relative alla dirigenza cd al personale regionale" e successive modifiche ed
. . .
lOtcgraz1011I;

VISTO il regolamento regionale dci 6 settembre 2002, n. l , " Regolamento di o rgalllzzazlOne degli
uffici e dci servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed inrcgrazioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale del 22/ 3/2013, n. 53: "Modifiche dci regolamento regionale del
6 settembre 2002, n. l , concernente: Regolamento cii organizzazione clegli uffici e dci servizi della
Giunta regio nale", e successive mod ificazioni;

VISTO l'atto di organizzazione ciel 09/04/ 2013, n. A03015 concernente: "Conferma clelle strutture
organizzative di base denominate "Aree" ed "Uffici" ai sensi del comma 2 dell'art. 8 del regolamento
regionale n. 2 del 28 marzo 2013 "I\lodifiche al regolamen to regiona le 6 settembre 2002, n. 1
(regolamento cii organizzazione clegli uffici e clei servizi della Giunta regionale);

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 ciel 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione clelle
strutture organizzative di base denominate aree e uffici della D irezione Regionale Salute e Integrazione
Sociosani taria"

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei I\linistri del 21 marzo 2013 è stato conferito al
Presiclent e pro-tempore della Giu nta della Region e Lazio, clr. Nicola Zingarctt i, l'incarico di
Commissa rio ad acta per la prosecuzione del \'igente piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
clelia regione Lazio , seconcio i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, clella legge 23
dicembre 2009 , n. 191 e successive modifiche ecl integrazioni;

DATO ATTO, altresi , che con Delibera del Consiglio dei Ministri del l dicembre 2014 è stato
nominato, a decorrere dal giorno successivo alla presente Deliberazion e, l'Arch. Giovanni Bissoni
sub-commissario per l'attuazione ciel Piano cii Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare
il Commissario ad ada nella predisposizione dci provvedimenti da assumere in esec uzione dell'incarico
commissariale di cui alla deliberazione del Consiglio dci I\linistri dci 21 marzo 2013;

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 c ss.rmn. ii. con cernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norm a dell'art. 1 clelia Legge 23.10.1992, n. 421", in particolare art. 8
quater, comma l e comm a 2 del D.Lgs. n. 502/ 1992 e s.m.i. che recitano:

I. ' 7~ 'accreditamento istituziol/ale è rilascia/o dalla regione alle strmtnre all/orizzale, pubbidJe o prirate ed ai
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Segue decreto 11 .

IL CO MM ISSA RIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2( 13)

professionisti t'be Ne [acciano richiesta, snbordinatament« a/la loro ri.rpollden::;a ai reqnistt: ,,/feriari di qll(//~fì((/::;jone, alla
loro jìlllziolla/ità rispetto agli i"dirittl di prf{grtIlJIII/tlZioJJf! regioNale e "Ila lJe/!JÌct/ dclli/llùdà Jm//a t' dei /7J/f/la/i

raggiunti. . .

2. L..Ll qllali/à di sag~etto aareditato n OI/ costltnisre r'Ù/(()/o per le azientlt> egli enti del semi;jo 1/(I~OJl(//f ti corrispondere
la reIJJlfllem:/ oll f de/lepreJ'Itl;:joJli rrogale. al difilar;degli accordi (oll/ra//lla/i di mi a/I'ar/. 8 qllillqllÙJ ... "

VISTA la legge 3 mar zo 2003, n. -+ co ncernente: 'T\1017l1e in materia di all/orj::;::;a~olle a/la reali:::.::.:.a:jolle di
struttnre e a//'eJen:i::;/o di tI/tipi!à sanitaria e socio salii/arie, di t/((J{!dittllJleJllo ù/i/ II:;jollale e di arcord! conlral/llt1li":

VIST O il Regolamen to regionale 26 gen naio 2007 , n . 2 co ncernente: " Dùpo.riZiolli re/alille alla l'èI?/im di
compatibilità e al rilascia rlell 'a/ftori::.:.za::;jone all'eserà zio, iII al/uazione del/inticolo j, com!J/a / , lettera b), della je..~~e

regionale 3 /JJ(lr:;.o 2003, Il. -I (Norme iII nrateria di alltorizza::;/ olll' alla realizzat iolll' di struttnre e aI/'eJl'I"j:;jo di
attiJJità sanitaria e socio sanitarie, di aC(fedita!lleJIto ùtitllziollale e di accordi";

VIST O l'art. 1 comm a 796 , lettera t) della legge 27 dicemb re 2006, n.296 "Dispo sizioni per la
formazion e dci bilancio annuale c pluriennale dello Stato Qegge tinanziaria 2007)" che ha disposto
qu an to segue:

• l'le regio"i adottanoprOlwedilJJelltijilll1lizzati agaraJltire che dal l gennaio::008 t'{'JJÙIO gli tlcor:dittlll/mli plVlJl'ùori
delle struttnreprivate, di (lli all'ar/icolo 8-qllater conuna 7, del decreto 1~~ù/atiJ}o 30 dite1Jlbre 1992, n. 502, non
t'ol!ferllltlte dagliaccreditamenti d~!illi/ilJi di mi all'art. N-qllaler, comll/a " dellJledeJilJlo decreto legùlatiJlO ':

success ivamente mod ificato dal D .L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 31 otto bre 2014 il termine per
l'adozione degli a tti di accreditamen to istituzionale;

VISTA la L.R. 10 agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 20 10-2012 della
regione Lazio" art. 1, commi da 18 a 26 - "Di.rpoJi::;/oni per l'accreditamento iJti/u::jona/ed~fìllitiJlO delle stnatmr
sanitarie esodo sanitariepriJ1a/e. ':-

VISTO in particolare l'art.1, comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prende che:

• l'per la d~/ìlli:;jolle dei procedimenti di accreditamento ù titll::;./ollale ddìnÙil'o di CIIi ai (() IJllJJi dal 18 al 25, la
IIOTIJ/atÙJ(/ regionale l'igellte in materia si applÙ'a in quanto cOlllratibile COli le di.lpo-ri::;/oni di CIIi ai lIIedaill/i COlllltli,
nONché con gli /llteriori prnIJl'edilllellti di altlla:;.ione de,gli .I1eH;';-

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010, avente ad oggetto:
l'ApprolJazione di: "Reqllùiti lIIinimi all/oliz::;ptipi per l'esercizio delle attil'i/ii salii/arie {' socio sanitarie" (.AI! l],
'~eqllùiti ulteriori per l 'aaretiitamento" (/11! 2), "Sistema Il!(onJlatù1oper leAlltOli::.:.:;.a::.:.iolli egli AC(fedi/allieJJti delle
Stmttllre SClllitan"e (SA4S) - AJanllale d'ma" (.AII. 3). / ldozione deiprtJl1l'ediltlclltijÌllalizzati alla cessacione degli
accreditamenti pronisori e aVl'io del procedimento di arcreditanrenta d~/initùlo ai sensi dell'ali. " (DJ/lini da 18 CI 26
(DiJposiZiolli per l'accreditamento ùlitll;;jollale d~/ìllitit'o delle stnatnr« sanitarie e sodo-sanitarie priiate}; L..egge
Regiolltlie IOAgo.rto 20 IO, Il. 3";

TENUTO CONTO che con il predetto decreto commissariale n. U0090/201O è stato avviato il
pro ced im ento di accreditam en to defini tivo, ai sensi dell'art. 1, co m mi da 18 a 26 (D isposizioni per
l'accred itam ento defini tivo istituzionale delle st rutture sanitarie e soc io-sanitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 2010, n. 3, mediante la p resen tazione delle relative domand e entro il termine del
lO dicembre 2010 trami te il Sistema Informativo per le Autorizzazioni c gli Àccrcditamcnti delle
Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONSIDERATO altres i, che, come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n. U0090/20 l0:
a) le is tan ze di conferma dell'auto rizzazione c dì acc reditamen to defini tivo istituzionale
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2( 13 )

devono in tendersi riferite esclusivame n te alle strutture nelle quali viene ese rci tata a1n1cI10 un'a ttività
accredita ta e i relativi effetti non si estendono ad even tuali ulteriori sed i, in cui venga no svolte attività
meramenre auto rizz ate, anche se apparte nen ti al medes imo soggetto~

b) per le strutture nelle quali si eserciti alme no un 'attività accreditata il provvedimento di
au to rizzaz io ne all'esercizio riguarderà l'in tera strutt ura, me n tre il titolo di accred itam en to sarà riferi to
esclusivamente alle attività già accreditate alla data di ent rata in vigo re del decreto stesso;

VISTO il De creto del Commissario ad Acta n. U0109 del 31 dicemb re 2()J0, avente ad oggetto: ''Allo

ricognilitJO c.\: tiri. art, I, comma 22, Le<-l'ge Regionale IO / 1goJto 20 10, Il. 3 e J ./I/-i" co n il qua le è stato

• ado ttato il provvedimen to di ricogn izione di cui all'art. l , co mma 22, Legge Regional e n.
3/2010 e s.m .i, p rend endo atto delle domande, presentate nei termini e con le mod alità pr eviste
dalla ' Tigcnte no rmativa, ricornprese nell'allegato A ("Elenco strutture san itarie e socio sanitarie
che hanno compilato ed inviato il qu estio nar io di autovalutazio ne in relazione sia alla conferma
della auto rizzazione che all' accreditamento defi nitivo"), trasmesso da Ll\it S.p .A, pa rte
in tegran te e sos tanz iale del p rovvedimen to stesso ;

• preso atto del fatto che le dom ande di cui all'allegato B (" E lenco delle strutture sanitarie e
socio sanitarie che hanno presentato so lo domanda di co nferma all'autori zzazio ne"), trasmesso
da LA it S.p.A , part e in tegrante e sostanz iale del provvedimento stesso, presenta,Tano eleme nti
di incomplet ezza in ordine ai quali la Region e Lazio si riservava ulteriori ap pro fondim en ti e
ve rifiche e pertan to non po teva no essere inser ite nell'elenc o ricogni tivo di cui all'allegato 1\;

DATO ATTO che:

• quant o riporta to nei suddetti elenchi si riferisce esc lusivamente al contenuto delle
dichia razio ni rese in sede di compilazio ne dei questionari di autova lutaz ione;

• l'inclusio ne del soggetto/ stru ttura nel sudde tto provv edimento ricognitivo non fa sorgere, di
per sé, in capo all'interessa to alcuna posizio ne di in teresse giur idico qualificata né in ordine alla
co nfe rma dell'autori zzazio ne, né in o rdine al rilascio dell'accredi tamen to , né in ordine a pretese
di carattere patrimo nialc neanche a titolo di ind ebito arricchimento;

VISTO il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Legge
Regioflale 24 dicembre 20 IO, Il . 9 art.2, l'OlJl!I/a 14. Termini e lJlodaliteì per la preJellta::;/one della dot'll/JJenta::,;jo lle
attestante il possesso dei requisiti aijìl1i delprocedùsento di tll'lTeditaJJleJlto istituzionale d~!ìllìtùJO ";

VISTO il D ecreto del Commissario ad Ac ta 11. U0008 del 3 febb raio 2011 avente ad oggetto: ' j\lodi/ìm

dell 'Allegalo / al D eireto del Comudssario ad Ada Il. U0090 / 201O p", a) allivilà di liaDilila:joJJe (tvd. 56), D)
attitità di hlJlgodegmza (cod. 60); c} allil'lià erogale Ile/le ResidellZ' Sallilarie /Issislm:jali (lUA ) per i lil'elli
presta~o l1ali: R l , R2, RlD e R3 - Approvazione Testo Integrato e Coordinato denonnnato "Reql1isiti lIIinimi
{lIItorizzatiI'iper l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie ".

VISTO il D ecreto del Commiss ario ad Acta n. 13 dci 23 marzo 2011 avente ad oggetto "l'romiimelilo di
accreditamento dejinitivo a struttnre sanitarie e sodo-sanitariepriua!« Regolalllellla::jofle verifica reqllisiti";

VISTA la legge regionale 13 agos to 2011, n. 12 concernente "Disposi:jolli mllegale alla legge di assestamento
de/Dilallào20 /l-20 /3" art . l , commi dal 123 al 126;

T E NUTO CONTO che in ottempera nza a quanto stabilito nel DCA n. 13/2011 sopracitato:

• il D iretto re Generale di ciasc una ASL ha costitui to apposita Commissione di verifica;

• i com po nenti della predetta Commissione hanno avu to accesso "a II/!le le ù~(orllla:jolli e alla
dOCllmeJJta:::!oJle inserita ilei sistema SA/1S dai .rogge/ti pro/!lJi.ronalllmte accreditati, ai sensi dei Decret, del
Commissario ad Ada Il. U0090/ 20/O e Il. UOOO7/20 / / e s.m.i anche aljìlle di lJerifìmre la lm'di,,/à di
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qnauto dichiarato in sede di ml1lpi/a:;jom: dei questiollari di (lIItOfItJ/lI/a:::,/olle in ordine tI/po.r.reJJo dei requùit;
/IIil/ilJJi ricbùJ/; e ai li/o/i di tllI/ori::;.:;.a::;jOJlf e di (/(i'r/'di!tJllIeJllo promisorio po.l'Jwi/lli. ";

RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettuata, la suddet ta strut tura risultava
operante in base ai seguenti provv ed imenti:

Autorizzazione dci Sindaco dci Comu ne di Roma n. 83 dci 17/ 05/ 19% ;
Autorizzazione del Sindaco di Roma prot. n. 2927 1 del 30/05/2003
Deli berazione G iunta Regionale del Lazio n. 1165/1 997;

PRESO ATTO della nota caricata Sl Ù por tale SA1\SS, dall'Arnministratore Unico della Socie tà
Clinilabor Srl con la quale si comunicava che "l'alliLJittÌ di Vidle G. Alan:oJli 112 è telJJportJJll!alJlellle sospesadal
O1/ 09/ 2008, perfa rfronte alla rior;gallizza~olle e alla ri.rlmllllmziolle tecnico] .rlmllleniale. Appella pOHibile sarà
IIOJ/m flirti romnnicarr la rip rt!J"tI de/I'a//ività di laboratorio (//!{//ùi clil/idle lIlitrobi%giche. ";

VISTA la nota della Region e Lazio, prot. n. 385-l67 del 0-l/07 / 20l-l , con la quale si chiedeva alla ASL
M I/D di procedere ad un sopralluogo presso la struttura di Viale l\larconi 112 - Rom a, al fine di
appurare la riapertura o meno della stru ttura e poter du nqu e dare seguito alla procedura de qua;

VISTA la nota del Di rettor e G enerale della ASL RM / D pro t. 79-l19 del 2-l/09 /20 1-l, acquisita al pro t.
reg. n. 620920 del 10/ Il / 20H , co n la quale si dichia ra che: "I: ' stato effellllaio .fopmlillogo iII dala 2 I ago.rlo
2014 presso la struttnra sila iII Viale G. Marcon: 112, ore !lOII si è riscontrata a/ama attit'ilà laioratira o ill/en'f llli di
ristmtturacione. ";

VISTA la no ta della Regione Lazio, pro t. 638633 del 18/11 / 201-l, con la quale si richiede al
Rappresentan te Legale della Società Clinilabo r Unipersonale Srl di rclaziona rsi circa lo status della
struttura dc gu a;

VISTA la nota regionale prot. n.72317 del 10/ 02/ 20 15 co n la quale la Regione Lazio ha com unicato il
preavviso di rigetto, ai sensi dell'art. lO bis della Legge 2-l1/ 90, evidenziando che:
I) 'Valla veliJìca dei doaosent: all',~ali SIII portale SA/ 1SS i emerso cbe la Socielà Soci,ld Cùnilabor Jd IInipmona!e

(l'. IVA 01324071008) ba caricalo slIl snddetto ponate illforll/alico al posto della domll/eIlla~oJJe previ.rla ex
A ri. 8 del RR 2/2007, 1I11 'lIlIica 1I0ia re/alùla al/'allllo 2008, allegala alla presente, iII mi (Olll/Illical'a la
lelllporaJJea sospensione dell'allivilà in viale i\ Iartosi, 112 - ROJJ/a, perfarIronIe a/la riot;g(lIIi::;.;;.a::;jollf ed al/a
ristrutttrracione temito/strllmell/tl/e. J:.

2) "Con 1I01a prot. 794 19 del 24/09/20 14 ed acquisita al prol. regiollale Il. 620920 del 10/ I 1/ 2014 la ASL
RM/D attesta cbe: ''B' stato ellellaalo Jopmlillogo ÙI dala 2 1 ago.rlo 20 14 presso la Jlmlillm sita iII I/iale G.
M arconi 112, 01)e 1/01/ si è riscontrata alatna attirttà Ìaroratina o intenenti di ristrutturaeione. ";

3) "COli 1101" prol. regiollale Il. 638633 del 18/ ff /2014 qlle.fla AIIJI/lùliJlra~o lle ba II/lOIJtllltellle richiesto dei
cbiari/ne"ti relatiramente al/o status dei lavori e all'oppoJ1J1flità di poterriprendere l'affiNità sanitaria. evideJJ!(jaJJdo
cbe trascorso iJJlllilmeJIle illem/iJJl' di 30 gio,."i airebbe JJot!/ìmto il preamiso di rigetto rela/ù'(}/tlellte alla procedura
in oggetto. "

4) 11\,10 11 è II/ai stato da/o riscontro a nessuna delle note J"IIilldicate ed inoltre, da lilla ver!!ìc(/ ,fili RegiJ/ro delle /lJJpreJe
del UJ::;.io riJlllla cbe la Società è stata posta iII liqllida"iolle e IlOI/ ha pertanto espresso interesse al proxiegllo
dell'attivi/à. ":

5) H/n ragiolle di quanto JJleJpo.rto, IlOI/ è possibile dare Jegllito alle l/ oJ/m iJttlllza di m!!!e,7/w dell'{/lftorizza!(jolle
{/ll'e.reni::;/o, e al rilascia dell'at'(reditameJ/to iJtitlf~onale, ai JeJ/Ji del rombin% dùpo.do di (Ili all'mi. 20 Le.gge
Regiollale Il. 04/ 2003 e DCA Il. U00090/2010, per mm l,," dei reqllisili millimi stmuurati tllllori"zalilli e per
lostatns di scioglimellto e liqllidazione cbegrava J"li/la società. ";

6) "la S. l ( ba il diritto di presentar: memorie strltte e dO(//lIlelltipertiJ1eJlti all'ogge//o delpJvcedilllm/o entro I Ogiomi
dalla /lotijìm dellapresente. ":
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IL COMMISSARIO AD ACTA
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PRESO ATTO, della mancata presentazion e, nei termini di legge, di memo rie scritte e doc umenti
pertinenti all'ogge tto del procedimenti da parte del Rapp resentante Legale della Società Clmilabor
Uniperso nale Srl, ai sensi dell'art . 10 bis della Legge 2-l1 / 90;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla revoca dei provv edimenti di autori zzazione
all'esercizio, rilasciati con p rovv edimenti n. 83 del 17/ 05/1 996 del Sindaco di Roma e pro t. n. 2927 1
del 30/ 05/2003 del Sindaco di Roma e dell'accreditamento provvisorio, rilasciato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 11 65/1 997 in relazione al presidio sanitario denominato "Clinilabor srl", con sede
operativa in Viale Marconi , 112 - Roma, gestito dalla Società Clinilabor Unipersonale Srl (c.r .
0-l902100587/ l'.IVA O132-l071008), ), in persona del Rappresen tant e Legale, Dott. G uida Benito, nato
a Nola (NA), il 10/ 08/1936, con sede legale in via dci Campioni 8 - 00 I-l-l Roma, poich é:

• la s truttura non ha m ai richiesto di voler riprendere I'attivit à nel presidio di Via
G.AfarconJ~ 112 - R oma, p ertanto, risulta caren te dei requisiti minimi s trutturali
autorizzativi;

• la Società Clinilabor Un ip ers onale Srf risulta in sta to di scioglimen to e liquidazione;

DECRETA

per le motivazioni espresse in preme ssa che si intendono formalmente richiamate e che formano parte
integrante del presente provvedimento

revocare i provv edimenti provvedimenti di autorizzazione all'esercizio , rilasciati co n provvedimenti n.
83 del 17/ 05/1 996 del Sindaco di Roma e prot. n. 29271 del 30/ 05/2003 del Sindaco di Roma c
dell'accreditamento provvisorio , rilasciato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1165/1 997 in
relazione al presidio sanitario denominato "Clinilabor srl" , co n sede operativa in Viale Marconi, 112 ­
Roma, gestito dalla Società Clinilabo r Unipersonale Srl (C F. O-l902100587 / P.l Vi\ 0132-lO71008), in
persona del Rappresentante Legale, Dott . G uida Benito, nato a Nola (NA), il 10/08/ 1936, con sede
legale in via dei Campioni 8 - OOl-l.J Roma, poiché:

• la s truttura non ha mai richiesto di voler riprendere l 'atrivù à nel presidio di Via
G.Marconi, 112 - Roma, pertanto, risulta ca ren te dei requisiti minimi strutturali
autorizzativi;

• la Società Clinilabor Un ip ersonale Srl risulta in stato di scioglimento e liquidazione.

Il presen te p rovv edim en to verrà notificato allegale rappresentante della struttura, all'Azienda USI. di
competenza, nonché al comune in cui insisteva la struttura, a me zzo raccomandata /Pl.if e tramite
pubbli cazion e sul sito www .regione.lazio .it, nella sez ione "Argomenti - Sanità";

Avverso il presente provv edimento è ammesso ricorso giurisdizionale in nan zi al Tribunale
Ammi nistrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovve ro ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorren ti dalla data di notifica.

~IONj

, . ~
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